
INCONTRO Come era pre-

vedibile la partita Alitalia

cambia tavolo. Il governo

Prodi ha deciso ieri sera di

coinvolgere nella comples-

sa trattativa anche il Popolo

delle libertà. Per questo, come ha
spiegato il sottosegretario Enrico
Letta in una nota, ha ritenuto indi-
spensabileconvocare«unincontro
urgente con un rappresentante de-
legato dal leader della coalizione
che ha vinto le elezioni».
Larichiestaèstatavolutaancheper
farechiarezzaattornoalgruppo. Ie-
ri, infatti,Berlusconiètornatoapar-
lare di una cordata italiana interes-
sataall’acquistodelgruppo.APorta
a porta il leader del Pdl ha dichiara-
toche «molti imprenditori di gran-
derilievosi sono fattiavantiperga-
rantire un impegno perché l’Alita-
lia resti italiana. È un’offerta senza
possibilità di ritorno all’indietro e
prevedo una soluzione entro un
mese da oggi». Ma, allo stesso tem-
po non se la sente di escludere che
vi sia ancora un margine, magari
piccolo, per chiudere la trattativa
con Air France. «Non posso dare
una risposta al riguardo, me ne oc-
cuperò - aveva detto parlando dal
palco dell’Auditorium della Tecni-
cadell’Eur - quando avrò responsa-
bilità di governo». Lunedì, ha spie-
gato il futuro premier, «ho avuto
già una seduta di lavoro con il dot-
tor Bruno Ermolli, il responsabile
della società di consulenza che ha
tenuto i rapporti con decine di im-
prenditori italiani medi e piccoli
che si sono dichiarati disponibili al
mio appello». L’impegno, ha detto

ancoraBerlusconi,èper«mantene-
re la compagnia aerea di bandiera
come nazionale. Sarebbe il colmo -
ha aggiunto Berlusconi - che, dopo
che Milano si è aggiudicata l’Expo
del2015,noncifossevicinoaquel-
la città un hub importante come
Malpensa». Aggiungendo: «La si-
tuazioneètranquilla»anchese«do-
vremo fare in fretta e bene».
Lapropostadelgovernoha trovato
anche il benestare sindacale. Ieri le
novesigleraccolteattornoadAlita-
lia avevano espresso la necessità di
un intervento politico bipartisan.
Questoperdareall’Alitalia la solidi-
tà finanziaria necessaria ed evitare
il fallimento. La richiesta è venuta
dopo l’incontro, definito da fonti
interne «interlocutorio», avuto
con il presidente del gruppo aereo
AristidePolice.«ConvinticheAlita-
liarappresentiuninteresse strategi-
co per il Paese - hanno scritto i sin-
dacati in una nota unitaria -, nel ri-
levareunmutatoscenariodetermi-
nato dall’esito elettorale, in cui an-
chelavicendaAlitaliaèinserita,sin-
dacati e associazioni professionali
ritengono indispensabile un inter-
vento congiunto delle forze politi-
chealdi làdegli schieramentiparti-
tici».
Quello che chiedono i sindacati è
dunque un intervento che, in so-
stanza, sblocchi il prestito ponte e

dia in questo modo alla compa-
gnia le risorse necessarie - Alitalia,
al 29 febbraio, aveva liquidità per
180 milioni - per non dover lascia-
re gli aerei a terra. «Ci sono pochi
soldi, poco tempo e la situazione è
drammatica. Peraltro il governo
uscente non ha dato disponibilità
a prestiti» ha sottolineato Police. Il
prestito ponte, anche nel caso che
venga elargito, dovrebbe superare
però lo scoglio di Bruxelles. La
Commissione europea ha sempre
fatto sapere che non avrebbe più
avallato interventi pubblici che
nonfosseroa«condizionidimerca-
to».
Uno dei modi per oltrepassare
l’ostracismo europeo, e qualche ri-
luttanza italiana, è quello di avere
unaccordoconAirFrance.Chepe-
rò,alla lucedelleparolediBerlusco-
niesempreammessocherisponda-
noaverità,sembra lontano(tral’al-
tro ieri è rimbalzata la voce di un
nuovo interessamento della russa
Aeroflot). Ieri, comunque, i sinda-
cati si sono detti pronti a riprende-
re la trattativa. Confermiamo, è
scritto nel documento congiunto,
«la disponibilità già ufficialmente
espressa in occasione dell’incontro
a Palazzo Chigi lo scorso 10 aprile
ad un confronto di merito con
l’unicoattualepotenzialeacquiren-
te».
Laviadelprestitoperònonpiaceal-
la Lega. «Come dice anche l’Unio-
ne europea - ha spiegato ieri Rober-
to Maroni - il governo non può
mettereneancheuncentesimonel-
lecassediAlitalia.Quindio lacom-
pra qualcuno o c’è il fallimento e
per evitare il fallimento c’è la legge
Marzano, che è la strada giusta da
seguire».Ecioèilcommissariamen-
to. Una soluzione che aprirebbe le
porte allo spezzatino con enormi
sacrifici occupazionali.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

PROMESSE Silvio Berlusconi conferma le

sue doti da prestigiatore. Appena uscito da

una vittoria strabordante, subito annuncia

nuove misure. Via l’Ici sulla prima casa e stop

all’emergenza rifiuti.

Peccato che le misu-

re in questione tutto

sono meno che nuo-

ve. L’imposta sulle abitazioni è
stata già eliminata da Romano
Prodi per il 40% delle famiglie e
sulla spazzatura di Napoli il lavo-
ro di Gianni De Gennaro è già
ampiamente avviato. Come di-
re: l’emergenza è finita, bisogna
gestire il quotidiano. Le risorse le
ha stanziate sempre Prodi (circa
50 milioni) con il «milleproro-
ghe» di inizio anno. Ma natural-
mente il merito di tutto andrà al
nuovo capo assoluto: il premier
per ora ancora in pectore. Il qua-
le continua a fare annunci: me-
notasse sugli straordinari, inarri-
vo il bonus bebè, adeguamento
delle pensioni sotto i mille euro
al costo della vita (anche questo
ègiàprevistoper legge).Tuttemi-
sure da finanziare (un pacchetto
da circa 4 miliardi) e, anche qui
magicamente, le risorse stavolta
ci sono. Non si chiamano «teso-
retto» per carità, ma il centrode-
straè sicurodi trovarle. Nel silen-
zioassordanteditutti i«Professo-
ri»chebacchettavanoilcentrosi-
nistra per via delle troppe spese.
Chi si fa sentire è il commissario
Ue agli affari economici Joaquin
Almunia. «In Italia occorre pru-
denza e bisogna proseguire il
consolidamento delle finanze
pubbliche», avverte il guardiano
dei conti in Europa. «Visti i risul-
tati del 2006 e il risanamento
molto positivo avvenuto nel
2007 non ci sono dubbi che la
Commissione approverà l’uscita
dalla procedura per deficit ecces-
sivo - aggiunge il commissario -
Ma questo è il primo passo. Poi
occorre continuare il consolida-
mento dei conti e aumentare gli
sforzi per ottenere l’obiettivo di
medioterminedi finanzepubbli-
che inequilibrio». Il richiamoèa
quell’impegno del bilancio in
equilibrio (deficit zero) entro il
2010 e del debito sotto il 100%
del pil entro l’anno successivo.
«InItaliac’è lanecessitàdigaran-
tireunamiglioreallocazionedel-
lerisorsepubbliche-continuaAl-
munia-edievitaredicorrere il ri-
schio di superare il 3% nel rap-
porto tra deficit e Pil». Insomma,
lapreoccupazionec’è viste le for-
ti turbolenze internazionali.
L’economiaitalianaè inforte ral-
lentamentoespiranoventidicri-
si da oltre oceano. Il bollettino
economico di Bankitalia rafforza
le preoccupazioni: consumi al
palo,Paese fermo.Anchesedalle
Finanze arrivano ancora buone
notizie:4milairdidimaggiorien-
trate nel primo bimestre dell’an-
no. Che ci siano i problemi lo ri-
conosce anche Giulio Tremonti,
che già mette le mani avanti sul
fronte delle spese. Non è escluso
che il ministro tiri il freno e ma-

gari accusi il suo predecessore di
aver lasciato i conti in disordine.
Si è già visto anni fa sul Tg1.
Maqueste non sono che conget-
ture. Per ora prevale l’annuncio
trionfante del leader: rispetterò
le promesse fatte. Eliminare l’Ici
sulla prima casa costa all’incirca
2 miliardi. Risorse che andrebbe-
ro a vantaggio esclusivo del 60%

di famiglie che hanno meno bi-
sogno, visto che Prodi ha pensa-
to agli altri. Non si parla di esclu-
sioni, a differenza di quanto ave-
va fatto l’Unione: restavano fuo-
ri le ville e i palazzi di pregio. E
non solo: il centrosinistra aveva
pensato anche a quel 18% di fa-
miglie che vivono in affitto, pla-
tea dove si concentrano le fami-

glie meno abbienti. Nulla di tut-
toquestosivedràoggi.L’Anciac-
coglieconqualchepreoccupazio-
ne la misura, chiedendo subito
trasferimentiper iComuni.Sem-
pre due miliardi sono necessari
per detassare gli straordinari. Mi-
sura che piace molto alle impre-
se, visto che è tutto a carico dello
Stato. In occasione dei rinnovi i

datori di lavoro potranno essere
più parchi, visto che la busta pa-
gasi ingrosseràaspesedellecasse
pubbliche. Anche questa una
sceltadicampobenprecisa. Ilbo-
nus bebè di mille euro per ogni
nuovo nato costerebbe subito
500 milioni di euro. La misura è
molto diversa dalla dote per i fi-
gli immaginata dal centrosini-

stra: lì si prevedeva una detrazio-
ne di 2.500 euro all’anno per i
bimbi da zero a tre anni, non un
contributo spot per i nuovi nati.
Certo, il futuro premier promet-
te presto il quoziente familiare,
ma quel sistema costerebbe
un’enormità (circa 15 miliardi9 ,
quindi ammette che arriverà in
un secondo momento.

DI FELICIA MASOCCO

L’ANALISI Dopo la scomparsa della Sinistra in Parlamento, Epifani mantiene dritta la barra dell’unità sindacale e invita a evitare fughe in avanti

E la Cgil diventa il rifugio delle anime del centrosinistra

Mentre Bankitalia indica che l’economia
rallenta e i conti sono sotto controllo,

la destra pianifica i primi interventi

La destra ha vinto e guiderà un go-
verno di legislatura. Comincia da
questo dato inconfutabile l’analisi
del voto che ieri ha impegnato alcu-
neore la segreteria dellaCgil. Berlu-
sconi ha vinto e per il sindacato di
Corsod’Italianonèunabuonanoti-
zia. Siapreunanuovafase che, spe-
ra, non ripeta nulla dell’esperienza
del precedente governo di centrode-
stra scandita da accordi separati
senza la Cgil e da un forte conflitto
sociale. Dal canto suo Guglielmo
Epifani fa sapere che si confronterà
colnuovoesecutivo«senza ideologi-
smi» e lo giudicherà «in base alle
scelte e al metodo che assumerà».
Fare il sindacato in senso stretto e

farlo unitariamente a Cisl e Uil.
Questa la scelta di Epifani. Perché
se è vero che non ci sono governi
amici, è pur vero che alcuni hanno
meno simpatia di altri per il sinda-
cato. Meglio restare uniti. Quindi -
scrive Epifani in una nota - «per la
Cgil il confrontocon ilgovernoripar-
tiràdaldocumentounitariosullari-
duzione del fisco per lavoratori di-
pendenti e pensionati e sulla ridu-
zione di prezzi e tariffe, c’è bisogno
di sostenere la domanda dei consu-
mi e degli investimenti».
Saràunconfrontoche inParlamen-
to avrà il Pd come unico referente
per il centrosinistra. La Sinistra Ar-
cobaleno è fuori, la maggioranza
dellaCgilnonhamainascostocriti-
che e malumori per quella

“concorrenza diretta” al sindacato
che la sinistra radicale non ha fatto
mancare nei due anni di governo
Prodi, basti pensare al protocollo
sulWelfare.DettoquestoperEpifa-
ni «colpisce negativamente l’assen-
zainParlamentodelle forsedellaSi-
nistra Arcobaleno e quella di altre
forzepolitichestoricamentedasem-
pre presenti, dato
sul quale è neces-
sario che queste
formazioni sap-
pianofareunalu-
cida e coraggiosa
analisi».
Viene meno la
“concorrenza di-
retta”, ma anche
la rappresentan-

zapoliticachequelle forzeassicura-
vano a un pezzo di società italiana,
un pezzo che per buona parte si so-
vrappone a quello rappresentato
dallaCgil.LasecondasfidaperEpi-
fanivienedaqui, tantopiùche il vo-
tohasegnatounospostamentoade-
stra dell’asse politico del Paese.
«Questovoto caricadi responsabili-

tà nuove anche la Cgil - commenta
EpifanisulprossimonumerodiRas-
segna sindacale - siamo l’unica se-
de in cui sono presenti tutte le ani-
me e le culture del centrosinistra e
anche una parte di chi ha votato in
un’altradirezione».Che fare?Mag-
giore concretezza, non perdere mai
di vista le condizioni delle persone e
la capacità di dare risposte ai biso-
gniconcreti:«Occorre farlosenzafu-
ghe in avanti, senza ideologismi e
senza cercare improbabili rivincite
abreve».Madando più forzaai va-
lori e ai programmi ritenuti essen-
ziali. Il messaggio per l’ala sinistra
diCorsod’Italia è chiaro, noal con-
flitto fine a se stesso, con allegato
l’invito a riflettere su di un voto che
non ha soltanto penalizzato il cen-

trosinistra perché, tra l’altro, «non
hadato le rispostenecessariealleat-
tese di lavoratori e pensionati», ma
ha bocciato il “radicalismo ideolo-
gizzato”.
C’è poi un’altra sovrapposizione. Il
voto del Nord, con l’impressionante
affermazione della Lega, conferma
che molti iscritti Cgil hanno votato
a destra con un’evidente scissione
tra rappresentanza sociale e rappre-
sentanza politica. Più in generale:
«l’andamento del voto di operai e
pensionati interroga tutti, anche la
Cgil», afferma Epifani. Il comitato
direttivo per discuterne è per il 29
aprile. A fine maggio la conferenza
di organizzazione cheper laCgil se-
gnerà «un reinsediamento più forte
nei luoghi di lavoro e nei territori».

■ di Roberto Rossi / Roma

Le entrate tributarie del
periodo gennaio-febbraio
2008 sono risultate superio-
ri di 4 miliardi di euro
(+6,5%)rispettoaquelledel-
lostessoperiododel2007, al
netto delle entrate una tan-
tum,cioèderivantidaprelie-
vi straordinari. Al lordo del-
le una tantum la crescita è
stata del 6,4%. È quanto si
legge nel Bollettino del Di-
partimento delle Finanze.
Nel solo mese di febbraio, le
entrate sono aumentate del-
l’8,5% rispetto allo stesso
mese dell’anno scorso.

La festa del Pdl ieri a Roma Foto Omniroma

2MILIARDI servono per eliminare l’Ici sulla prima casa
del 60% delle famiglie più ricche. Al 40% dei più
poveri ha già pensato Prodi.

2MILIARDI è il costo della detassazione degli
straordinari annunciata da Berlusconi. Per le
imprese nessuna spesa: paga lo Stato

50 MILIONI è la somma stanziata dal governo di
centrosinistra per l’emergenza rifiuti a Napoli nel
decreto milleproroghe

500MILIONI è il costo del bonus bebè di
mille euro per ogni nuovo nato. Prodi
prevedeva una detrazione di 2.500

euro per ogni bimbo da zero a 3 anni.

4MILIARDI sono le maggiori entrate certificate da
Bankitalia nel primo bimestre del 2008. Si tratta del
tesoretto lasciato in eredità al nuovo governo

Le iniziative del prossimo governo
sembrano finalizzati a favorire
i ceti più abbienti e le imprese

IN ITALIA

Alitalia, il governo chiede
un incontro con Berlusconi
Allarme per la compagnia: pochi giorni di vita
Ritornano la cordata italiana e l’ipotesi Aeroflot

FISCO
Continua il boom
delle entrate

DOPO IL VOTO

Il voto del Nord
impone una profonda
riflessione sulla
rappresentanza di
operai e pensionati

Il leader del Pdl
promette anche
il bonus bebè e
la soluzione del
problema rifiuti

Il leader del Pdl:
«In molti si sono fatti
avanti perché Alitalia
resti italiana. Entro
un mese la soluzione»

La destra spende il tesoretto di Prodi
Via subito l’Ici e straordinari detassati. Ma l’Europa avverte: continuare il risanamento
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